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Un incontro tra teologia sistematica  
e antropologie contemporanee  
in un recente volume di J. Werbick

Nel suo nuovo libro, J. Werbick accosta varie problematiche antropologiche e 

individua alcuni punti di apertura alla trascendenza e l’anelito alla pienezza 

dell’amore. Egli intende superare gli atteggiamenti polemici e assegna all’an-

tropologia un ruolo di stimolo per una teologia che intenda essere responsa-

bile della proposta cristiana nel mondo contemporaneo.  

In his new book, J. Werbick approaches various anthropological issues and identi-

fies some points of openness to transcendence and the yearning for the fullness 

of love. He seeks to transcend polemical attitudes and assigns to anthropology a 

stimulating role for a theology that tries to be responsible for the Christian mes-

sage in the contemporary world.
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La teologia sistematica, nelle sue di-
verse specializzazioni funzionali e 

per la sua intrinseca vocazione peda-
gogica, cerca ultimamente l’incontro 
amichevole con le scienze filosofiche 
contemporanee. Nella post-moderni-
tà però la dissoluzione della teologia 
nell’antropologia religiosa e la ridu-
zione della conoscenza all’esperienza 
sensibile, proposte già da Ludwig Feu-
erbach all’inizio dell’Ottocento e pro-
seguite nel Novecento con l’esistenzia-
lismo e l’analisi del linguaggio, hanno 
portato a varie forme di post-teismo 
e addirittura di panenteismo. Queste 
ultime posizioni del pensiero filoso-
fico e teologico mentre affermano la 
presenza di Dio nel mondo e la vali-
dità della conoscenza scientifica, non 

contemplano più la possibilità di una 
vera e propria relazione comunicativa 
tra Dio e l’uomo, la quale costituisce 
invece l’essenza di ogni significativa e 
corretta riflessione teologica1. 

Nella seconda metà del Novecen-
to gli approfondimenti di Bernard 
Lonergan sul metodo della teologia e 
sulla comunicazione pedagogica e di 
Karl Rahner sull’autocomunicazione 
di Dio e sull’apertura della coscienza 
umana hanno offerto contributi che 
rimangono tuttora validi e indicano 
una direzione precisa e percorribile. 
Un teologo che ha proseguito sulla 
linea del dialogo col mondo contem-
poraneo e dell’apprezzamento delle ac-
quisizioni delle ricerche scientifiche è 
certo Jürgen Werbick, docente emeri-
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